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Prezzo per le inserzioni 
LV 

Nel corpo”del giornale per ogni 
riga o.spazio di riga ce. ce 
terza pagina sopra la firma (ne- 
crologie — comunicati — dichia» 
razioni — ringraziamenti) cent. 40 
dopo la/firma del gerente cent 80 
In quarta pgins ee. 20 

Per gli avvisi ripetuti sì fann 
ribassi di prezzo. 

le inserzioni di{B.a e d.a pa* 
gina perl’Italia e perl’ Estero 
si ricevono esclusivamente al: 

I manoscritti non si retitui- l'Ufficio Annunsi del CITTA» 
Cono, «—- Lettere pieghi non DINO ITALIA®O via della Po» 
firaucati si respingono. sta 16 Udine. 

Lo associazioni si ricevono escInsivamente ‘all'ufficio del giornale, in via della Posta n. 16, Udine 
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Ca Vittoria dei cattolici tedeschi 

L’ avvenimento parlamentare del giorno 
non. è già la formazione del Gabinetto 
Perier, nè quella. del Ministero Zanardelli, 
nè la gesta di Martinez Campos a Melilla: 
ma è l'approvazione della mozione Hom- 
pesch al. Parlamento germanico. E°. una 
vittoria, che non. arrise a Luigi. Wind. 
thorst, ma che. brillò. dopo la calda e 
serrata eloquenza del deputato Lieber, il 
vero successore «della Perla di Meppeu. 

La storia parlamentare di questa mozione 
è già ben nota essa era una necessità, pel | 
Centro, un voto dei cattolici tedeschi, una 
bandiera ' e l’ ordine del giorno dei meetings 
cattolici: era una quistione di dignità, di 
giustizia, di libertà. . Dopo. |’ abrogazione 
delle leggi. di eccezione, votate, nel 1878 
contro 1 socialisti, e tolte nel 1890, il man- 
tenere questa. misura odiosa contro uomini 
benemeriti delle lettere, dell’ educazione, 
della pacificazione sociale della Germania, 
era una macchia pel governo dell’ impero. 

Il. Windthorst. ne aveva fatto una sacra | 
promessa: questa legge tirannica doveva 
scomparire. Ma la politica bismarkiana, 
che cedeva il terreno palmo a palmo, che 
era a volte presa da strani pentimenti e 
da strani pudori, non si piegò mai a con- 
cedere il ritorno a ‘coloro, che «erano stati 
chiamati nel Reichstag nemici dell’ impero. 
A ciò s aggiungevano i pregiudizii nei. 
nazionali liberali, dei. progressisti, di molti 
conservatori, che avevano imparato a co- 
noscere:i gesuiti attraverso alle calunnie 
luterane o alle romantiche fantasie di Eu- 
genio Sue. 

Mail Centro non si diede per vinto e 
tornò periodicamonte- all’assalto. Due anni 
fa la mozione sul richiamo dei gesuiti e 
la legge scolastica secondo il progetto Ze- 
dlitz formavano i cap'saldi del programma 
cattolico. La legge scolastica nanfragò per 
una. coalizione. protestante, malgrado: le 
buonevintenzioni dello stesso imperatore e 
le bélle: parole pronunziate alla. Camera 
da Von Caprivi. E la mozione pel richiamo 
passò in seconda linea, e in aspettativa. 
Ora. il Centro ha aperto .il. fuoco « prima 
con . questa, per, poter. più, agevolmente 
giungere alla legge scolastica. Fa buona 
tattica. 

E’ vero che la giusta mozione Hompesch 
trovò vecchie accuse nei vecchi partiti: i 
nazionali-liberali, gli autori primi del Kul- 
turkawpf, per. bocca di Marghardsan, i 
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conservatori, col Manteuffel, il partito del- 
l’ impero. col... Mirbach, fecero . vibrare. la 
solita corda, del patriottismo, lanciando 
assurde accuso contro il Vatieano più an- 
cora contro i gesuiti. Ma Lieber seppe 
sventare Ja trama, e dimostrare sfolgoran- 
temente |’ inanità delle accuse. E questa 
importantissima seduta del Reichstag servì 
a dimostrare come il Vaticano sia il faro 
sociale in cui oggi, come pel medio evo, 
si volgono tutte le intelligenze e conver- 
gono tutte le vaste correnti storiche e s0- 
ciali. Di là i popoli attendono la salute. 

Però questa. volta i luoghi comuni non 
approdarono a nulla, perchè i socialisti, 1 
progressisti capitanati dal Richter, i po- 
lacchi 8° unirono al Centro nella mozione 
Hompesch. La battaglia non è finita. ma 
la vittoria è certa. Î gesuiti.vedranno ca- 
dere quest’ ultimo resto delle leggi ‘acce- 
zionali di maggio; che esiliava ottimi cit- 
tadini, e che vietava il soggiorno in Ger- 
mania a nomini dotti e virtuosi. Di fatto 
i Gesuiti tedeschi vivevano liberamente iu 
Germania: ma la legge odiosa vigeva in 
tutta la sua ingiustizia per gli stranieri. 

I SOLDATI CATTOLICI 

Nella protestante Germania, nei Paesi 
Bassi dissidenti e nell’Anglicana A!bione 1 
soldati cattolici sono condotti in corpo, in 
uniforme, alla Messa ciascuna domenica. 

In Olanda il soldato più considerato dai 
suoi superiori è quello che frequenta rego- 
larmente il circolo militare cattolico. 

In Inghilterra prima di andare alle fun- 
zioni religiose, l’ ufficiale deve passare in 
rassegna tutti i soldati ‘per vedere se cia- 
scuno ha il suo libro di preghiere, fornito 
dal Ministero della guerra. 

In Italia, dove la religione ufficiale e 
della ‘quasi totalità della popolazione è la 
cattolica, si s>no tolti i crocefissi dalle | 
caserme, si sono aboliti nel.regolamento . 
gli onori religiosì; si è soppressa qualsiagi . 
funzione di carattere cattolico, 

IL CAFFARO ED IL PAPA 

Scrive l’anticlericale Caffaro del discorso 
a ia al Pellegrinaggio Veneto-Lom- 

ardo : 
« Tra. l’inconeludente ed irrequieto 

la via che debbono parcorrere, poichè è 
facile, in questo grande naufragio delle 
coscienze, in questo continuo dissolversi di 
ogni freno morale, inoltrarsi per la strada 
che conduce a perdizione. Ed è bello 1’ in- 
dngiarsi un poco a riflettere sul. discorso 
di questo illustre e immacolato vegliardo. 

«In mezzo ad una vergognosa incertezza 
di'‘idee; mutanti ad ogni fiato, colla ‘spe- 
ciosa ragione di volersi adattare alle nuove 
circostanze, lui solo, rappresentante di una 
idea che s'erge sempre immutata sulla 
base granitica dei secoli, parla alle turbs 
uù linguaggio che pare d'altri tempi, 
tanto stona. nell’ odierno concerto umano: 
i poli del. pensiero sembrano invertiti. 

‘« E se accade — ma ‘molto raramente 
— che una nota non concordi nell’armonia 
delle: sue parole: se accade che nel fiume 
maestoso della sua eloquenza 8 infiltri ‘una 
vena di fresca ‘acqua’ derivata dal fiume 
fin qui inavvertito della nuova vita che 
S'agita ai piedi dell’altare donde sgorga 
la parola: del gran sacerdote, subito quella 
nota e questa. vena fermano l’attenzione 
dell’ universale: e ciò che altro non è se 
non evoluzione per quanto tentissima — 
sembra, audacia. 

< E audacia sembreranno le dichiarazioni 
fatte dal Papa ai diecimila devoti affollati 
setto la immensa cupola. che il genio dei 
Buonarotti ideò e il braccio del. Braman- 
te (sic!) compì. L'aria dei nuovi tempi 
è penetrata attraverso gli ampi finestroni 
del Vaticano, le menti agitantesi lassù in 
quell’ultima rocca del pensiero, medioevale 
oramai. ne sono sature, invano S'alzano- le 
dighe: le due correnti della vita laica e 
sacerdotale. devono ricongiungersi, devono 
compenetrarsi, integrarsi a vicenda da poi 
che siasi finalmente inteso che \’ una non 
senza l’altra vivere-oltre.» 

I Sette e la massone*ia 

Leggiamo nel Corriere di Napoli: 
«I massoni di Napoli, riumitisi, hanno 

‘ inviato nn voto di lode'edi compiacimento 

| tato dei sette. Essi ammirano Ja condotta . 
ai loro fratelli che fecero parte del Comi- 

che in tal contingenza fa conforme — di. 
cono — agli ideali della Massoneria. E 
inviano loro un saluto e l’angurio che 
nella cosa pubblica imperino solo la realtà 

' e la moralità. » 

chiaechierio che în questi ultimi giorni 
dilagò, come torbida ffumana, da Dronero 
a Messina, è discesa calma e soienne la 
parola: del Sommo Pontefice ammonente 
gli italiani ad ‘essere più guardinghi circa 
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Ottima giustizia popolare 

La Riscossa di Bassano Veneto del 25 
novembre corr., ha da Mazzara del Vallo, 
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presso Tapani in Sicilia, la seguente inte- 
ressantissima corrispondenza: 

Il 28 ottobre u. p. si presentava all’ uf- 
ficio dello stato c‘vile in quasto nostro 
Municipio un cotal Matteo Savona con una 
giovane, per domandare di esssra- rienno- 
sciuti civilmente quali marito e moglie, 
Quand’ ecco, soppragginogere. una donna 
pallida, - tremanite, convuls», pazza quasi 
per disperato dolore, e gridare tra i sin- 
ghiozzi e le lagrime: « Ainto, aiuto, signor 
Sindaco, lo scellerato mi abbandona... do- 
po tanti anni... con tre figli... senza soste- 
gno!» Era la donna chs il Savona si era 
condotta in moglie dieci anni prima con 
rito religioso. < 

A ta'e scena il sindaco cav. D’ Andrea, 
con quella ‘eloquenza che sa-dare-il senti» 
mento della pietà, cerca di*contdurre a mi- 
gliore consiglio quello siaturato $ ma costui 
con. fronte corrugata ascolta e non cede. 

Annuaziata, la «cosa al: Parroce, {questi 
corre in aiuto della povera abbandonata, 
e gittatosi ginocchioni, davanti al Sayona 
ed alla sua complice, li prega, li supplica, 
li scongiura, per, quanto..vi-ha-di più sacro 
in cielo. ed in. terra; a desistere: dall’ ini- 
quo disegno; ma-mulla ‘ottienò, ©! © U- 

Intinto uh gruppo di cittadini fattosi a 
poco a poco .moltitudine,.isi affolla. sulla. 
piazza del Municipio, e cento .e.cento voci. 
sì levano. .minacciose «a ‘impedire. che vil 
crudelé atto sì compia ‘E’ tuttivia’ si Sa-. 
rebbe ‘cottpiuto per 1° ostitazione.di , quella 
coppia, acciecata,,;se si fossero.’ trovati du 
che avessero aderito di presenziario «quali 
testimoni ;..ma; per quantoun fratello=del 
Savona si: forss dato attorno per rima 
chiarli tra i suoi amici, non to possibi 
averne Pur ono,‘ La mancanza, dei. testi- > 
moni diede in mano.al sindaco! in! motivo 
segale per rimandare ad altro tempo lil 
compimento dell'atto. ‘E s3 ne mostrò 
contentissimo, |‘ pri GUI BE Altas 

HM. Savona. e. la. sua. complice non sidie» 
dero: vinti, per questo. Fall to il primo'tens | 
tativo, tordarono ‘fogli stessi ‘interidimedti | 
la-«seradel‘I.0 novembre, sperando forse%dì 
poter sludere ‘la' vigilanza del popolo.. Ma 
i! popolo non tardò a sopraggiungere, 6, 
organizzata ‘una ’‘gerià dithostrazione, li co- 
strinse a tornars»ne addietro. ; 

Per tutto il giorno appresso, la piazza. 
del Municipio fu custodita da buon numero 
di persone; [ma il Sayona, odorato. il pe- 
ricolo, mon si lasc'd vedere.‘ 

La mattina successiva apparvero. affissi 
nelle vie della città dei manifesti per in- 
vitare la popolazione -a d ffendere quegli 
infelici ianccenti, e impedire a. qualunque 
costo che,il tradimento si consumasse, 
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LADY GEORGIANA FULLERTON 

ELLEN MIDDLETON 
- TRADUZIONE DALL’ INGLESE DI A. 

—_ CaPmono XVI. 
La ore «tediose .dei giorni. seguenti tra 

\ signor Monby e la sollecitudine eccessiva 
dei signori Moore mi riempivano di. noia, 
di. disgusto. 

Alla fine del dì seguente, quando avvi- 
‘ cinavasi il tempo in cui io aspettava di 

scoîséro nel modo brdinario tra i pasti, le 
ogeupazioni inutili, i:vuoti discorsi. Durante 
questo periodo ineresciozo- di sospensione 
ogni .cosa mi irritava. La febbre non avea 
abbandonato Edward, e, sebbene non ci 
fosse vero pericolo, pure non: eravamo senza 
pensiero. Il dottore ‘non gli permetteva di 
alzarsi, @-io..noo. potendo . vederlo, passava. 
quasi tutto il mio tempo nell’attendere la 
signota Middleton, instancabile nelle sue 
cure: verso l’ammalato,.e. che ad ogni ora 
mi recava notizie «di lui. ‘AI mio: entrare 
nel salotto, la vivacità: di Rosa, l’attitudine | H 

ricevere una risposta. di. Houry, la mia 
impazienza era cresciuta in modo indicibile, 
e io poteva a pena sopportare che alcuno 
mi parlasse 0 rivolgesse l’attenzione a_mo, 
Ogni volta che il campanello di casa suo- 
nava io mio riscuoteva e correa coli’ occhio 

all’ uscio, e all’apparire di un ssrvitore mi 
sentiva tremare il cuore violentemente,.ma 

sione che suole accompagnare le delusioni. 
La terza, sera dopo. quella in. cui io era 
andata da Edward ebbi.il permesso di vi- 
sitarlo per qualche minuto; lo trovai molto ; 
meglio, ma il medico, gli avea, proibito 
tutto ciò che. potesse, leggermente affati- 
carlo. Egli era pallido ma calmo, e' parve 
commosso dalla alterazione osservata nel 
mio, aspetto, e mi pregò di non affannarmi, 
assicurandomi che si sentiva quasi bene, e 

che sperava di potere, due giorni ap- 
presso, partire con noi per Londra, ove, 

rebbero fatti i preparativi. Queste parole 
mî fecero divenire quasi fr. netica, poichè 
se durants le ventiquitiro oro seguenti io 
non ‘avessi ricevuto nessuna ‘risposta da 
Henry, sarebba stato come prec'p tare cogli 

i occhi bendati in un precipizio. L'unico 
espediente cui io poteva ricorrere, era per- 
suadere il signor Middleton a condurci a 
Londra il dì dopo, e, poichè sarebbe stato 
ragionevole dopo una settimana di assenza 
far una visita ad Alice, procurare in tal 

: modo di parlare ad Henry. Allorchè ri- 
| tornai di nuovo nel salotto cominciarono 

poi succedeva in me quella tetra depres= | 

di sfida del signor Escourt, la tediosità del ' dato avviso del nostro matrimonio, si sa- 

le: sollecitazioni perchè cantassi, e, essen- 
dosi a ciò aggiunto l’ invito. del signor 
Middleton, non potei più persistere nel 
ricusare.. M’accostai quindi al pianoforte 
iovidiando in<cuor mio la donna la quale 
al re di Prussia, da cui era staaa messa 
in prigione per aver mancato alla promessa 
di matrimonio, disse: ‘voi potete farmi 
piangere, ma non cantare’; po'chè come 
poteva io cantare mentre il mio cuore era 
tremante per l’ansia, e la mia mente era 

turbata da timori, che mi avrebbero fatto 
apparire liete la solitudine e le lacrime in 
confronto di cò che io doveva seffrire } 

mente di cantar oltre, cedetti il‘ mio posto 

Aveva appena comintiato, per ‘ascondiseen- 
dere a Rosa, una romanza frantesa allorchè 
il servitore. entrò. contin mano ‘una det'era 
ch’ éi pose sul ‘tavolino, ove io teneva il. 
mio lavoro. "Il mio 'sgu:rdo e talti i miei 
pensieri erano r.volti a quella. lettera, ma 
l'eccesso dell’ impazienza ‘mi trattenne dal 
correre a prenderla. Contingai quindi a 
cantare, e, ogni volta, volta che tentava di 
saltare qualche verso: per giungere. più. 
presto alla five, il signor Manby-con gene 
tile assiduità mi rammentava la mia omis- — 
sione. Finalmente giunsi. alla quattordice-. 
sima stanza, e allora, ricusando risoluta» 

a Rosa. In. quelì’ istante il signor Midd- 
leton;. che. passeggiava: .su e giù. per la 
stanza, si appressò al tavolino ove era ] 
lettera, la prese, e, dopo averla ben guar- 
data da ogni lato mentre io faceva i mag- | 
giori sforzi per apparire indifferente, me 
la porse, dicendomi : i 

— Di chi msi può essere, Ellen? 
Io la presi, e.osservai la soprascritta. 
— E° della signora Hatton, risposi. | 

( Continua), È 
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IL CITTADINO ITALIANO DI LUNEDI 4 DICEMBRE 1892 

co!se ; in.un batter d’cechio si vide  cir- 
cordata dalla folla fremente d'indignazion», 
e chi-sa come avrebbe finito, se con for- 
male .atto nen si fosse deciso a ritirare »1 
consenso cha aveva dato sconsigliatamente 
alla scandalosa unione: della figlia  mino- 
fenfigo 3». ji ; 

Nè il ropolo si contentò di avere sot- 
tratto alassassinio quella povera madre a 
que’ teneri ‘figli. dir 

“AI vederli ufficciarsi alla finestra del 

loro le.suo simpatie, .e volle. condurli. in 
trionfo, per la città, 00 

Ottenuta dal Sindaco la banda cittadina, 
e dall’egregio signor-“Fraveesco Lombardo 
una ‘splendida carrozza, tra gli applausi e 

ubitazione. 

; Ora. pare che la lezione abbia giovato 
al Savora, e.si spera. che 8’ indurrà a com- 

“ piere l’obbligo suo anche. davanti alla 
« legge. ©‘ À 

N el palco, offrite « Ovoid >. 

TTALTÀA 
Genova —. Uno; scontro: ‘alla stazione 

Brignole —:Gli.scontri ferroviari sono;-all’ or- 
dine del giorno. A:pochi giorni. di . distanza da 
quello terribile di Limito, uno ‘ne ‘avvenne ‘ieri 
mattina ‘ alla stazione © Brignole," fortunatamente 
senza ‘gravi conseguenze, e .senza’ disgrazie di 
persone. f..:) 1}: Pu 65 

Erano le 10:95... PAT 
‘Il treno merci N, 1211 lasciò la. stazione. di- 

retto a Spezia... — ALPI: 
Senonchè appena passato il. cavalcavia di Mon- 

| tesano, in:causa di un: falso:{scambio; invece di 
proseguire per la ilinea - libera, ‘entrò “in un bi- 
nario morto, lungo il quale staZionavano due 
ORRGGE Miao, i ci GL UE 

Il macchinista, accortosi subito del pericolo cui 

| Vapore, sperando, in-‘tal-medo: di. evitare una di- 
sgrazia, 3 binario morto di: cui trattasi, ha in- 

| fattì una «brevissima. estevisione, 6 ‘termina’ con 
una scarpata presso: il cavalcavia. in “ferro di 

Porta Romana. sicchè il pericolo che” sovrastava 
al treno: merci vera grandissimo. | 
Am do però della pronta misura adottata 

. dal m inista, il cozzo- fra il treno: merci ‘ed i 
lie vagoni: fu inevitabile. , 

., L’urto.fu anzi così violento, che i due carri 
i quali recavano i NN. 70,804 e 18,728 furono 
lanciati ‘al.di là della scarpata, sul terrapieno 

| datistante, 
Naturalmente, furono entrambi danneggiatis- 

Simi. Le spese di riparazione si calcola supere: 
ranno le 1000 lire. vaga 
Il treno merci non subì guasto alcuno; tanto 

che potò retrocedere subito in stazione e ripartire 
| poi per Spezia con undici minuti di ritardo. 

, Come abbiamo notato da. principio; non si ebbe 
fortunatamente a verificare alcuna disgrazia. di 
persone. 

Napoli — Commovente atto di religione 

E non si consumò. Mentre nella piazza | 
il popolo attendeva a! varco i due sciagu- 
rali, avvenve che passasse di là il padre 

- della giovane. Una salva di fischi: lo ac- 

e di fede —1 giornali di Napoli raccontano che 
L'altro giorno mentre la pioggia dirotta si river 
sava su Napili, ed a Toledo una folla fittissima 
di carrozze correva frettolosamente sul selciato, 
attraversò la via il SS. Viatico. Quando l’ un dopo 
l’altro i cocchieri lo :scorsero, fa un formarsi istan- 
taneo ed uns fila di vetture, lunga, interminabile 
da $S: Liborio, a Piazza S. Ferdina2do, restava 

* ferma sotto |’ acqua scrosciante. Sui marciapiedi, 

Municipio sorrideàti di gioia ‘ed -effondersi 
in aiti di ticonoscenza, sentì - crescere per 
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le allegre armonie, li accompagnò alla loro . 

ai due lati, un’altra folla di pedoni s’inginoc=. 
chiava scoprendosi riverent», quando la vettura 
ch> conduceva | Eminentissimo Cardinale, venendo 
dal lato opposto s’ incontrò con il SS, Viatico. 

Immediatamente Sua Eminenza malgrado l’ac- 
qua dirctta, scese dalla carrozza scovrendosi 6, 
giacchè il cameriere non fù lesto a porg-rgli un 
cuscino, Egli cadde in ginocchio sal nudo selciato, 
coperto, di fango, sotto la. pioggia, finchè il sacer- 
dote che portava il SS. Viatico non diede la be- 
nedizione col Santissimo. 

E’ impossibile descrivere: la commozione pro- 
dotta da tale spettacolo di fede, 

BSTERO' 
Persia — Stragi e danni del terremoto 

— Un telegramma spedito al Zimes dal suo 
corrispondente sp: ciale a "Teheran, reca che le 

; persoue psrite nel terremoto ‘che imperversò ul- 
è mamente in. Persia ascende a 12,000; sv non: 

forse più. Sino ‘al 25 novembre, data a cui risal- 
gono le ultime notizie, 10,000 cadaveri sono stati 
esti‘atti dalle macerie, restaadone ancora sepolti 
circa 2000. 

Si asserisce che la quantita di animali’ uccisi. 
sia immensa;. più di’ 50,600 pecore. sarebbero 
morte. 

“Hashan, dove maggiormente imperversò il fla- 
gello, e quella città persiana che fa fondata verso 
l’anno 800 da Zobeida, moglie di Olassu-al-Rascid, 
il famoso califfo di Bagdad che ispirò le novelle 
delle Melle ed una notte. 

Situata a metà strada fra Theheran e Ispahan; 
nella:provin-ia di Irah- Adcjemi, in una regione 
vulcanica, fu già distrutta una volta dal terre 
moto sutto il regno di Kevin-Khan, nella qual 
epoca contava oltre 100,000 ‘abitanti. Secondo 
le ultime statistiche, la città di Kashan noni® 
contava ora più di 80 a 84000 anime, i: continu 
terremoti avendone arrestata |’ immigrazione. 

E dunque un terzo circa della. popolazione atx: 
tuale che venne spento dalla nuova catastrofe. 
Kashan gode una celebrità per le sne seterie 

| © per 1 meravigliosi scialli, e come centro’ della 

pi 
andava : incontro, diede ‘prontamente: il ‘contro- | 

fabbricazione di spade e pugnali cesellati é da-‘ 
mascati, 

Conteneva alcuni de’ più belli stabilimenti da 
bagno e delle più belle moschee della Persia, ed 
è probabile che più |d'.una di queste meraviglie 
dell’ architettura orientale sia stata distrutta. 

Il terremoto si è esteso a.tutta la parte Nord- 
Est della Persia ed.anchevalla. città di Mesced,;, 
capoluogo del Khorassan, dove trovavasi la m0-" 
schea ‘racchiudente i resti dell’? Imam, che sa° 
rebbe pure rimasta» danneggiata. 

Cose di casa e Varietà” 
Bollettino. Meteorologico 

-- DEL GIORNO 4 DICEMBRE 1893 — 
Udine-Riva-Castello Altezea sul-mate m. 130 

sul suolo m. 20, i 
Ore. 8.ant : Termometro —0.6 
Min. Ap. notte —1.4 
Barometro 754 i 
Stato atmosferico Vario 
Vento Bst 
Pressione calante 

-Jeri Vario 
Temperatura: Massima 4.6 “ginima 1.2 
Media 1.58 Acqua cadutà m. 25 
Altri fenomeni : 

Bollettino astronomico 

Sole Luna 

Leva ore Europa Centr. 7,84 Leva ore 8.35 
Passa al meridiano » 11.57.35 Tramonta 148 
Tramonta » 1620 Età giorni26,— 
Fenomeni: 

Ii Padre Zocchi nella Chiesa ur- 
bana di S. Giorgio 

Il celebre Padre Zocchi prosegue stupsn- 
damente le sue religiose conferenze nella 
parr. urbana di S. Giorgio. 

La chiese, che è pur vasta, è ogui sera 
stipata di gente, la quale pende dalle labbra 
del sacro oratore e raccoglie con avidità 
quella eloquente, dotta parola sempre adatta 
ai tempi, alle circostanze, all’ uditerio. 

Il Padre Zocchi è persona ben nota e 
per i suni scritti e per le sue prediche in 
tutta italia; ed è a merito del r.mo Par- 
roco di S. Giorgio, D. Tito nob. Missit. 
tini che anche gli udinesi hanno la bella 
sorta di assistere, in questa novena del- 
l’Immacolaia, alle celebri conferenze di così 
esimio cratore. 

Noi vorremmo che i capocchia dei par. 
titi, tutti gli scrittori di giornali cittadini, 
e certi liberali che disprezzano sempre ciò 
che non conoscono assistessero in quaste 
sere alle prediche del Padre Zoschi. Siamo 
sicuri che uscirebbero di chiesa, convinti, 
convintissimi della verità che con tanta 
schiettezza e con altrettanto splender di 
argomenti, di parola, di forma, il sacro 
oratore difende. 

Peccato che la chiesa non sia più vasta 
tre o quattro volte ancora. 

La pellagra in Provincia di Udine 
d'minuisce 
Da una importante inchiesta del nostro 

Egregio Medico Prov.le Cav. Fratini sulla 
pellagra in Provincia di Udine durante 
l’anno decorso 1892 risult-rebbero i se- 
guenti dati degni della maggiore conside- 
razione: 

I Comuni colpiti dalla pellagra, che nel 
1881 in questa Provincia erano 98, salirono 
hello scorso 1892 a 108. Ciò non vuol dire 
peraltro che la triste malattia si sia estesa, 
poichè, mentre nel 1881 i cesì di pellagra 
Osservati raggiungevano la rilevante cifra 
di 7844, nel 1882 invece non se ne ebbero 
a notare che 1612. i 

Dei 1612 malati di pelisgra nel 1892 ne 
morirono 152 e se ne mandarono ‘al ma- 
nicomio 109. Quest'ultima cifra mostra 
chiaramente come l’ sumento dei manizci 
osservato in questi ultimi anni negli Ospe- 
dali della Provincia non debba essere a- 
scritto all’aumeuto dei pellagrosi, ma bensi 
ad altre cause, che non è qui il luogo 
di indagare. : 

La grande diminuzione della pellagra 
nella nostra Provincia, stando alle risposte 
della maggior parte degli Ufficiali Samtari. 
dovrebbe ascriversi particolarmente alle mi- 
gliorate condizioni economico-igieniche dei 
contadini, in seguito alla emigrazione tem- 
poraria. 

La Banca Nazionale non cambia 
più del tutto i suvi biglietti 
Era già una parvenza ridicola quella 

del camb:o dei biglietti pagabili al por- 
tatcre in. moneta  mstallica. ll commer- 
ciante deve fare -d mande sopra domande 
od ore fisse, andare, tornare e chiedere 
3000 lire di cambio per ottenere il visto 
magari per... 50 o 100 lire al massimo, 

Ma da qualche giorno la Direzione ge- 
nerale ha deliberato ed ordinato a tutte 
le sedi di non cambiare più niente del 
tutto perchè —. e vi dicono con’ tutta se- 
rietà la ragione — ciò è molto gravoso 
per la. Banca. ; 

I biglietti dalla Banca sono dunque 
emessi alla fede pubblica a solo vantaggio 
della Banca stessa e a danno di cui per 
forza se n'è dovuto fidare 

C° è però in questo fatto; osserva giusta- 
mente |’ Italia del Popolo, un abuso di 
potere, commesso a man salva, perchè il 
Mi.istero non ha ancora, dopo cinque 
mesi, disposto come la legge votata pre- 
scrive, il decreto reale, che deve conte- 
nere le norme per il baratto dei biglietti 

E si capisce che il ritardo è tutta una 
camorra d’ accordo. 

Esposizioni riunite in Milano 1894 
Il Comitato dell’ esposizione Internazio- 

nale Operaia ha prorogato il termine utile 
alla presentazione delle domande di am- 
mi:sione alla Mostra stessa e tutto il 31 
Dicembre 1893, 

Vilipendio ai cadaveri 
Con recente sentenza, pubblicata nella 

Cassazione Unica, la Corte Suprema ebbe 
a ritenere che costituisce atto di vilipendio‘ 
sopra un cadavere, il fatto di un tale, che 
essendo stato diseredato da un suo zio, si 
spinse a strappare il cappello che era stato 
posto sal capo del defugto zio, e dopo averlo 
lacerato lo ripose nuovamente sul capo di 

.quel cadavere, con contegno di sprezzo di- 
cendo : Così ti. meriti, 

Sottoscrizioni per l’ Asilo notturno 

Somme precedenti L. 4600. 
Suci perpetui: Famiglia Morelli Rossi 

L. 100 — Billia cav. Carlo L. 100. 
Soci azionisti : Pio Italico Modolo per 3 

anni L. 5 — Prof. Giov. cav. Clodigh L.5 
— Angelo Vincenzo Raddo L' 5 — Fabris 
Dott. Luigi per 10 anni L.5 — Varmo 
co. G. Batta per 10 anni L. 5 — Di Col- 
loredo co. Giovanni, famiglia, per .5 ‘andi 
L. 5 — Mauroner dott. Adolfo per 4 azioni 
L. 20 — Capellani avv, Pietro, per 4azio- 
ni L. 20 — Plateo avv. Arnaldo L, 5 — 
Caratti avv, co. Umberto L. 5. 

Totale L. 4880, 

Ferimento 

Sere sono Giuseppe Cornugner tornava a 
Cividale da Rubignacco, ove era solito re- 
carsi a trovare la innamorata. Accorgendosi 
di essere seguito con insistenza da due o 
tre individui, che si facevano sempre più 
vicini, quando fu presso alla filanda Moro, 
si fermò chiedendo la ragione di quell’in- 

VIARIO TERA 

î Un grande Poeta del Friuli 
NEL SECOLO PASSATO 

© Stella fulgentissima di questa terra, che 
rispiendette della luce più viva di mezzo 

lla nostra aristocrazia, perchè gran letterato 
e poeta distinto, fu nel secolo passato il 
Conte Daniele Florio, nato in Udine nel 
1710. Alla celebrità, cui giunse, lo prepa- 
rarono i preti ed i frati. Infatti egli studiò 
nolle scuole dei Padri Barnabiti della nostra 
città, Collegio, dove frequentavano, si può 
dire, tutti i giovani friulani; studiò presso 
qualche professore del: nostro Seminario 
Arcivescovile; studiò col fratello Franceseo, 
che. in Padova ricevette la laurea dottorale 
nel 1730, e in seguito fu canonico Preposito 
della mstropolitana. di Udine. Fin dalla 

| giovane età, sentendò ‘che il‘suo ‘genio lo 
portava alla poesia, rivolse i classici con 

| assiduità. Non restrinse però gli studi solo 
alla letteratura amena. Se amò. di -prefe- 
renza la poesia, volle coltivarsi ancora in 

ogni remo dello scibile umano, nella ‘filoso- 
a nella lingua latina, greca, francese, 

nella storia, nelle materie sacre. 

Coi
 

nei solenni funerali fatti dalla cità al Conte 
tonio Manini, ai quali intervenne anche . 
Cardinale Dionisio Delfino. ii 

»Recatosi. a Vienna nel 1734 insiome col 
atello : Francesco (1), e con qualche altra - 

| persona, tosto contrasse amicizia e si acqni- 
stò la stima di grandi personaggi, fra i 

ali ricorderò il Marinoni ‘ed il Bertoli, 
che, va quella Corte, fscevano | rande onore 

Priuli; ricorderò il Metastasio, poeta ce- 
#areo. Il celebre Abbate fin d'allora pre- 

ide che il giovane Florio sarebbe riuscito 

RIZZI SERENI ARIA 

poeta non ordinario. E ben si apponeva: 
infatti il nostro Daniele aveva solo 24 anni. 
e già riceveva, per le sue produzioni poe- 
tiche, le'tere di congratulazione e. di. lode. 
da uomini ragguardevoli, come da Marco 
Foscaren', che fu poi Doge di Venezia, da Mons, Passionei, che fu poi Cardinale. Nelle 
produzioni sus scorgevano singolare nobil- 
là, squisitezza di stile, spiri'ose invenzioni, 
lumi. veramente poetici. Eustachio. Man- 
fredi e Francesco Zinnotti in Bologna e 
grande poeta era stimato anche dagli altri 
letterati di quella città, e la sua celebrità 
divenns sì grande che un autore lasciò scritto 
di }uî, essere stato uno dei pochi originali 
‘poeti che abbia avuto l’Italia nel’ secolo 
passato. 4 

Nel 1736 recatosi a Roma, recitò varie 
poes'e a-Clemente XII sulle. grandi opere 
che il pontefice allora: faceva innalzare, fra 
cui la facciata della Basilica. di Laterano, 

: Il Pontefice ne ebba tanto p'acere a ne ti- 
‘mass così soddisfatto, che gii donò una ‘co- 
rona d’antico diaspro con medaglia d’oro, 
In quella ‘circostanza compose e racitò nelle 
Accademie. di Roma, alla presenza del Car- 
dinale Gentili è di altri porporati, nuovi 
componimenti poetici, mercè i quali acqui- 
stò Ja stima di que’ personaggi, onde’ per 
le. obbliganti dimostrazioni avnte, prese 
animo di dedicare. sl Gentili un dramma 
sacro dal tito!o: « îl Pastor Buono». © 

Aveva cominciato un lungo poema «Il 
Tito 0 Gerusslemma distrutta »; ma VAu- 
gusta. Cass d'Austria venne a distrarlo 
dal proseguire in causa ai componimenti 
poetici di circostanza, in cui 1’ occupò. Le 
sue: poesie gli fecero tale :oncre alla. Corte 
di, Vienna, che un giorno l' Imperatore 
Giuseppe JI avvicinatolo e postagli ‘una 
mano sulla spalla, gli disse: Il vostro Poema 
di Napoli è bello e 1ò letto, i 
Di suoi viaggi & Vienna tornò sempre 

alla Patria con ricchi doni, tra cui ricorderò - 
una medaglia d’oro contornata da brillanti, ! 

VOI FRITTE I PAIR NARO NINE ISLA 

un anello, una scatola giojellata. L’ Impe- 
ratrice Maria Teresa più volte lo ammise 
all’ udienza, trattando famigliarmente. con 
lui. Quando andava alla Corte lo volevano 
a mensa i Nunzi della S. Sede, gli Amba- 
sciatori dei Principi, quelli della Repubblica 
Veneta, ed il Renier, che fu poi Doge, non 
faceva mai invito ai ministri, senza chia- 
mare anche il Conte Daniele Florio. 

Non si presentava circostanza di qualche 
considerazione, in cui il Florio non dasse 
saggio della feconda, inesauribile sua vena 
poetica. Ed in Venezia, dove era l’uso, in 
occasione di nozze, di distribuire raccolte 
di poesie agl’invitati, le signore, appena 
avuto il libro tra. mano, si domandavano 
l'una l’altra: « Vi sono rime del Florio? » 

Tanta era la sua facilità al verso che, 
all’ uscire di predica, la ripeteva agli amici 
in. un sonetto. Così nel 1732 avea riassunte 
in altrettanti sonetti le prediche del Padre 
Agostino da Lugano, poi Vescovo di Como, 
.che vi predicò la quaresima nel nostro 
duomo. Anche il Cardinale Daniele Delfino 
che successe allo Zio Cardinale Dionigi 
Delfino, nel Patriarcato Aquileiese, aveva 
la consuetudine, che vige ancora, di re- 
citare dal pulpito il giorno di Pasqua, una 
omlia; ebbene, qualche ora dopo il pranzo, 
doveva il Conte Daniele Florio recarsi a 
Palazzo per recitare e lasciar copia della 
predica in versi. Negli ultimi anni raccolse 
e dedicò al Pontefice Pio VI le sue rime 
sacre e famigliari. 1l S. Padre, in segno 
di gradimento, gli fece un dono simile a 
quello di Clemente XII nel 1736. 

Se. il Cont Daniele Filcrio si distinse 
come poeta e nel verso riuscì eccellente per 
leggiadria d’imagini, per sensatezza di 
pensieri, per la sodezza degli argomenti, 
pel candore impareggiabile, per la natu- 
ralezza e spontaneità, le duù' dell'animo 
e le, viriù .Jo fecero. amivo ai più chiari 
ingegni del suo secolo e gli procurarono 
la stima, anzi la venerazione de’ ‘suoi cit- Ì 

oe LOL nni 

tadini. A provare la grande reputazione 
che godeva in Udine, citerò questo fatto. 

I predicatori; che venivano fra noi per 
la quaresima, dovevano, l’ultima domenica 
di Carnovale, presentarsi nel Palazzo dei 
Comune, dove erano ricevuti con onore-e 
fra i suoni di musica, dai Magnifici Signori 
Deputati e, passando alia gran Camera ri- 
piena di Nobiltà, recitavano un breve com- 
plimento, che chiamavasi la bella parola, 
(2) corrisposta dal primo dei Magistrati; 
ora più volte toccò al Conte Daniele Florio 
di rispondere. 

Quest’ uomo era ispirato ancora alla vera 
religione. Ne aveva voluto apprendere le 
sublimi verità sui Padri e sugli Autori 
Sacri e le sue virtù e religione si rispec- 
chiarono- nei tre figli e nelle tre figlie. 
Morì nel 1789 compianto da tutto il mondo 
letterario e dai suoi concittadini. Le sue 
ossa riposano nella Chiesa Parrocchiale di 
S. Cristoforo, dove nel Coro si legge: 

Danieli. Sebastiani, PF. Florio. Comiti 
Mariae. Theresiaz, Avg. A. Cubicolo 

Ob. poetica. ingenti. monumenta 
ipsi percaro 

Viro. religione. in. Deum. antigva. virtute 
svavissimis. moribvs. prae.lito 

Patri. dulcissimo. hoc. amoris. testimonivm 
bili, PD, P, 

Obiit VII Kal. Maii. An: R. Si MDCOCXIC- 
Aetatis. svaes LXXIX, 

P. N. PoianI. 

i È tive, er 1) A 25 anni, per le alte sue prerogative, era 
cil teologo canonico della Chiesa | elese ed a 
29 il Capitolo lo inviò, insieme a0 2!tr0 canonico, 
alla Corte di Vienna per affari Spettanti detta 
Chiesa. Dei i n 

2) La bella parola aveva sla cessato da par 
del pregi adora gli ultimi del secolo passato, 
|Restata poi in ms0 presso 11 nostro Capitolo mes 
tropolitano, non ebbe più luogo fin dal 1877. 

mt iii 
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seguimento | invitandoli ad avvicinarsi se eroe Fal oc Pietra pressi fa Mglnena e nuova, é di qualunque ‘inasprimento di 
ualch d rtir n lui. addalena Di Giusto-Pascolino fu Francesco di | ; i A i 

TarilerParole Re detonaason ami anni 74 contadina — Giovanni Subaro fu Michele LRpO sie Lr art ir SSR Wibuuirin 4 IN TUTTO IL 

vio ‘in’ altra, ed il Cornugner | danni 71 orefice — Marianna “Marcovigh-Mun- 1n1zio rastormazione Uri , Reono 
"” Soci = e La TAR ta gi 3 di | gnerli fa Andrea d'anni 63 casalinga — Luigia sollievo immediato delle classi meno ab- l g' ; 
pallini: i alle PATO ne ; sG mR; ; Masotto fu Giuseppe d’ anni 50 serva — Regina | bienti; un elegantissimo 

; ì proiettili del secondo Colpo gil | Chiarandini di Giuseppe di giorni 17 — Quinto 
passarono sopra la testa. Vennero arrestati 
come sospetti autori dell’ attentato certi G. 
Cumini e G. Braidotti di Rubignarco. 

Guardia-cane 

La guardia forestale Venier Giovanni di 
Moggio nel constatare una contravvenzione, 
a Osualdo Franz, venne ingiuriato coll’ epi- 
teto di cane. 

I soliti ignoti 
Ignoti in Moggio, introdottisi nel fondo 

aperto di Misson Paolo, rubarono due al- 
veari del valore di L. 80 circa. 

Pad 
Di giorno ‘ignoti iptrodottisi mediante 

scalata in una camera di Colautto Giacomo 

è. 

di Ronchis (Latisana) vi rubarono biglietti 
di Banca per L. 30. 

Colta da malore 

Teri venne condotta al Civico . Ospitale 
Miculani Emilia domestica di Rivignano, 
perchè nell’ osteria in piazza Patriarcato, 
fu colta da improvviso malore. La poveretta 
venne trattenuta, perchè dava segno di alie- 
nazione mentale. 

Ferimento 

Questa mattina si presentava afl’ospitale 
Luigi Pittsro d'anni 26 fuochista del tram 
Udine -S. Daniele, per farsi medicare una 
ferita di arma da taglio, che avea riportato 
poco prima in Via Aquileia per opera di 
uno sconosciuto, al fianco sinistro, La ferita 
venne giudicata guaribile in giorni 10., 

Caduta di una lampada elettrica 

Sabato sera, sotto la tettoia della nostra 
stazione, una delle lampade elettriche ap- 
pese al coperto, causa forse il vento, che 
scffiava con molta violenza, si staccò, 6 
cedde a pcchi centimetri di distanza da 
due carabinieri, che ivi si trovavano di 
servizio. Non v’ ha dubbio che se la lam- 
pada fosse caduta loro addosso, si avrebbe 
a lamentare una disgrazia. 

Incendio causato dalla solita impru- 
denza 

In Socchieve manifestossi il fuoco nel- 
l'abitazione di Danellon Giovanni, fuoco 
che si propagò in breve negli attigui fienili 
e stalle di Danellon Leonardo, Valentino 
e Costantino. Accorsi i vicini riuscirono 
dopo 5 ore di lavoro ad estinguere le 
fiamme, limitando il danno a L. 4 mila 
per fabbricato, foraggi, attrezzi ecc. ‘Il 
fucco venne appiccato dai ragazzini Moru- 
cutti Emilio di anni 4 e Danellon Luigi 
di anni 3, i quali trastullavanei com zolfa- 
nelli. 

Estrazioni a prestiti 

Reggio Calabria — Delegazioni 1871 — 
i 84.a estrazione del 2 dicembre 1893, 

234 337 480 527 867 1230 1320 1397 
1949 2096 2204 2375 2453 2691 2786 2969 
3153 3176 3243 3346 3387 3393 4058 4309 
4928 5406 5597 5687 5692 5757 5759 6089 
6177 6306 6441 6693. 

Rimborsabili in L. 500 per delegazione, 
dal 21 dicembre 1893. 

« In Tribunale » 

Udienza del 2 
Pauluzzi Giacomo imputato di calunia, 

fu assolto per non provata reità. 
Valent Giuseppe imputato di renitenza 

alla leva, fu condannato ad un mese di 
reclusione. 

Tutti per renitenza alla leva — Billiani 
Nicolò, M onegozzi Alessandro, Papaiz Mi- 
chele, e Tonuzzo, tutti per renitenza alla 
leva — non luogo per amnistia. 

Per conservare le penne 
Per impedire la ossidazione delle pennino, 

senza bisogno di pulirle di continuo, Guyot 
suggerisce il seguente processo. Si tiene 
sullo scrittoio un piccolo recipiente di vetro, 
um bicchierino per esemp'o, in cui si pone 
un pezzetto di carbonato di potassio, e su 
questo una piccola spugna inumidita. Se la 
penna viene posta in questo recipiente re- 
sterà sempre priva di ossido, grazie alla so- 
luzione alcalina, che ne impedì la ossida- 

‘ zione. 

STAR :GIVIEEI 

Bollett, settim. dal 25 nov. al 2 dicembre 1898 
Nascite 

Nati vivi maschi 13 femmine 8 
» morti 1 » 1 

« Esposti >» 1 » 2 
Totale N. 26 

Morti .a domicilio : 
Antonia :Padoani.Gobessi fu Valentinò d’ anni 

67 casalioga — Giovanni Vuga fu Mattia d’ anni 
63 sensale — Emilio Adami di Pietro d’anni 7 
scolaro — Valentino. Antcniacomi fa Antonio di 
anni 66,conciapelli — Carlo Brucoli di giorni 10 
— "Teresa Cainero-Rizzì di Giuseppe d’ anni 40 
contadina — Anes Zorzi di Ginseppe di mesi 8 — 

Tavano di Giacomo di mesi 6 — Ida Capparini 
di Antonio d’ anni 19 agiata — Rachele Rimini- 
Basevi fu Salvatore d'anni 73 merciaia -— Gio- 
vanni Battista Mis fu Antonio d’ anni 32 mastro 
muratore, : 

Mo.ti nell’ ospitale civile 
Lucia Roscati-Trentini d’ anni 26 casalinga — 

Eugenio Bulfone fa Giuseppe d’anni 81 calzolaio 
— Giustina Stefanutti-Lodolo fa Antonio d’anni 
81 casalinga — Maria Cibolfi fu Antonio d' anni 
69 serva — Maddalena Marini-Consul fu Domenico 
d’ anni 73 fruttivendola — Lucia Pinzani fu Pie- 
tro d’ anni 69 casalinga — Maria Chiabaj-Nico- 
letti fu Stefano d’anni 75 serva —- 4'rancesco 
Lupieri fu Antonio d’ anni 54 industriante. 

Morti nell’ospitale militare 
Nicolò Bulian fu Gio Maria d'anni 21 soldato. 

Totale N, 26 
dei quali 8 non appartenenti al Com. di Udine 

Eseguirono l atto civile di matrimonio 

Giulio Michelazzi negoziante con Luigia Castel- 
lani casalinga — Giuseppe Zonarola facchino con 
Regina Moro setainuola — Francesco Croatta 8eg- 
giolaio con Maria Luigia Cristante casalinga — 
Vittorio Driussi falegname con Anna Garzitto 
contadina — Luigi Mazzoli sellaio con Anna 
Pittaro casalinga --- Pietro Marcolini agente di 
commercio con Francesca Pia Della Schiava 
agiata — Giuseppe Locatelli falegname con Te- 
resa Fantini sarta. 

Pubblicazioni di matrimonio 
Costantino Moretton barbiere con Beatrice Lui- 

gia Carniel sarta — Giuliano Virgilio muratore 
con Assunta Cinlin contadina — Giovanni Batti- 
sta Serafini facchino con Maddalena Disnan ca- 
salinga. È 

DIARIO SACRO 

Martedì 5 dicembre — s. Barbara v. 

ULTIME NOTIZIE 

Sempre Crisi 

Ecco la lista ministeriale, secondo l’ ul- 
tima versione, sarebbe : 

Zanardelli agli Interni 
Puccioni alla Giustizia 
Barattieri agli Esteri 
De Riseis alle Poste e Telegrafi 
San Marzano alla Guerra 
Uoeco-Ortu eli’ Agricoltura 
Gallo all” Istruzione 
Fortis ai Lavori 
Vacchelli al Tesoro 
Boselli alle. Finanze 
Racchia alla Marina. 

Per i sottosegretari si parla di Picardi 
o Nunzio Nasi agli Interni, Rinaldi alla 
Giustizia, Afan de Rivera ‘alla Guerra, 
Ronchetti ali’ Istruzione. 

tl manifesto dei radicali al Paese 

Telegrafano da Roma 3: 
Stasera vari giornali pubblicano il ma- 

nifesto. : 
E’ redatto, dall’ onor. Cavallotti, e porta 

la firma di trenta deputati. 
Eccone alcuni punti principali. 

Comincia così, testualmente: 
«Chiamato a succedere a un Ministero 

che il Parlamento rovesciò per aver man- 
‘cato alla promessa di risparmiare nuovi 
aggravi al «paese, il Ministero di Giovanni 
Giolitti cadeva. per avere mancato alla vee 
rità verso il Parlamento, al rispetto verso 
la giustizia, ai doveri della moralità. 

Sotto la condanna della insorta coscienza 
pubblica cadeva — e-prima che i pubblici 
poteri avessero pur tempo di firmaria — 
dopo avere manomesso i diritti della so- 
vranità popolare, del Parlamento, dei Mu- 
nicipi, dei cittadini; sagrificata la cosa 
pubblica a non confessabili ingerenze; 
compromesso il Governo nella intimità di 
delinquenti; data risposta di violenza al 
grido della miseria; turbata la pace pub- 
blica, insidiati i tribunali, aggravati per 
il povero i consumi, inacerbite le imposte, 
dato il tracollo ai mercati, ai valori, por- 
tato ad altezze vertiginose il cambio, fatto 
rifiorire il corso forzoto, avviata verso il 

| fallimento la nazione. 

Prosegue. poi: 

Nessuna transazione di nessuna specie 
col morale disordine, qualunque ne siano 
e in qualunque campo si trovino autori, 
mecenati o perdonatori pietosi, lodatori del- 
ultima ora, occaltatori, alleati, continua- 
tori e solidali. E se leggi gravissime, di 
origine impura, da quel disordine inquinate 
uscirono, e rovinarono il credito sotto pre- 
n di salvarlo, che, quelle leggi si rive- 
ano, 
Nessuna tregua di lotta, intorno a que- 

sta bandiera: 
. . abbandono reciso di qualunque imposta 

pareggio effettivo del bilancio, mediante 
economie per 100 milioni da chiedersi : 
al bilancio della guerra, al decentramente, 
alli organici amministrativi, ai lavori im- 
produttivi, all’ ultroneo concorso della lista 
civile. Esclusi dalle economie i lavori pub- 
bici produttivi, il bilancio dell’ agricoltra, 
e lasciati al bilancio dell’ istruzione, in 
pro della istruzione primaria e dei maestri, 
risparmi sulle spese inutili di esso. 

E conchiude: 
Vi ha un limite di sacrifici tollerabili, 

ragguagliato alle forze vitali, che per nes- 
sun popolo è dato impunemente varcare, 
L'Italia da un pezzo lo ha varcato già. 

E’ l'ora di gridar; basta / e di pensare 
non a imposte, ma a sollievi. 

Questa la parola che diciamo, e che alto 
ripeterebbe, se fosse in quest’ ora sincera- 
mente consultato, nei paventati Comizi, il 
paese, il quale disilluso dei partiti, non 
crede più ai nomi, ma guarda alle cose. 
Iotorno a questa ‘insegna accoglieremo 
quanti onesti, di sicura fede, vogliano unirsi 
con noi, e col popolo di cui sentiamo in 
quest’ ora battere il cuore col nostro, e 
che sempre e comunque, in questa lotta e | 
in ogni altra ci avrà seco, modesti soldati 
di ogni sociale giustizia, fedeli ai doveri 
della bandiera che serviamo. 

Sbarbaro avvelenato ? 

Telegrafasi da Roma al Caffaro: 
Si susurra già da alcuni — e vi tele- 

grafo la voce per solo debito di cronaca 
— che lo Sbarbaro sia stato avvelenato. 
Si accenna ad un tipo misterioso, un certo 
Fritz Gessner, il quale si presentò al pro- 
fessore, se ne cattivò la fiducia, e volle 
curarlo raccomandandogli però di star sem- 
pre solo. Quindi gli ordinò delle cartine, 
lo Sbarbaro peggiorò rapidamente e morì. 

Il Gessner è scomparso. Vi manderò al- 
tri particolari su questa curiosa cronaca. 

I sette e la presidenza della Camera 

Il Comitato dei Sette ha fatto alla Pre- 
sidenza della. Camera una comunicazione 
con cui dichiara di considerare il suo man- 
dato esaurito colla consegna alla Presidenza ; 
della Camera della relazione cogli allegati. 
Nel tempo stesso il Comitato consegna 
al Presidente della Camera gli atti e do- 
cumenti su cui ha fondato il suo lavoro. Tra 

PORTABIGLIETTI 
in seta-raso, a colori per uomo 
oppure un elegantissimo 

SACHET-CARMEN 
in seta-raso a colori, profumato, con dipinto 

a mano 
A TUTTI COLORO 

che acquistano 
l BIGLIETTO DA CINQUE NUMERI 

DELLA 

Lotteria Italiana Privilegiata 
Grande estrazione 31 Dicembre corr. anno 

Ogni Lotto da 100 Numeri (vincita 
garantita) riceve all’ atto dell’ acquisto: 

Un eleganie sstuccio in raso . con'e- 
nente un ricco servizio da frutta. in 
argento finissimo per 6 persone. 

Inviare cartolina-vaglia di sole L. b o va- 
glia di L. 100 alla Banca di Emissioni Fra- 
telli Casareto di F.co (Casa fondata nel |1868) 
Via Carlo Felice, 10, Genova, oppure ai prin- 3 

essi ve ne sono molti di carattere privato. | 
Il comitato li consegna. alla Presidenza, 

affinchè li trasmetta alle autorità che glieli 
comunicarono oppure agli interessati. Con 
ciò il Comitato dei Sette si considera sciolto. 

TELEGPAMMI 
Londra 3, —- Gli anarchici tentarono di 

tenere un meeting a Trafalgar Square. La 
polizia li disperse senza incidenti, 

Parigi 3 — Il deputato Lebon fu no- 
minato sottosegretario di stato per le co- 
lonie. 

Belgrado 3 — Il Re accettò le dimîs 
sioni del Gabinetto Dakic. 

Credesi che il generale Grue sarà inca- 
ricato di formare il nuovo Gabinetto. 
La Scupcina venne aggiornata. 

ESTRAZIONI DEL REGIO LOTTO 

avvenute nel 2 dicembre 1893 

Venezia 22 32 88 2 43||Napoli 33 58 5275 85 
Bari 66 43 29 5 71||Palermo5l 65 6 22 47 

Firenze 6 18 8 43 5/|Roma 4 25 37 66 59 

Milano 44 80 2 76 67||Torino 69 8 74 63 60 

Notizie di Borsa 

4 dicembre 1893 
Rendita it. god. 1 lugl. 1893 da L. 94.40 a L. 94.60 

id. id, 1 genn, 1893 » 9223 » 92.48 
id. austr. in carta da F.9750 » 97.75 
de » inarg.. » 97.80 » 9740 

Fiorini effettivi da L. 229,25 » 230 25 
Bancanote austriache » 22924 » 28025 
Marchi germanici » 140— » 141 
Marenghi >» 2768 » . 22.76 
IENA 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

Diario Sacro 

E' uscito il Diario sacro per l’anno 1894, 
edito dalia tipografia Patronzto, contenente, 
eltre le vigilie e l'indicazione delle varie 
foste dell’anno, Ja tariffa postale e telegra- 
fica, l'associazione ai giornali, la tassa per 
le cambiali, i mercati della provincia e 
dintorni ecc. 

Vendesi ai seguenti prezzi: 
in foglio Cm 5 
in Jibretto >» 10 
mensile (formato olandese) » 15 

id. id, con porporina » 25 

cipali Banchieri e Cambiovolute nel Regno. 

at 
d 
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7 * PRESCRITTE DAL MEDICI NELLE 

ly, MALAT
TIE DI PETTO 

tt 
si 

DS PRESSO FUTILI FARMACISTI, = iu 

: 1-ADAMI noci 

Snaa ONFE CSO Ss Celso 19 
paglia ES 

iti, MILANO 
GR ATIS Opuscolo sull’ azione te- 

rapeutica composizione 
chimica della Creosotina dietro sem-| 
lico biglietto di visita, ai Chimici) . 
ompé e Adami, Corso S. Celso N. 

10, Milano. 
In UDINE L. Biasoli, F. Comelli 

A. Fabris, G. Comessatti, Girolami. 
\Filippuzzi, 

PAOLO GASPARDIS 
UDINE -- Via Mercatovecchio -- UDINE 

RI 

«deposito delle nuove stoffe 
di 

GELSOLINO 
per Apparamenti Sacri 

approvati dalla Sacra Congr. dei Riti 

del Brevettato ed unico Stabilimento | 
GIUSEPLE PASQUALIS 5 

in 

Vittorio (0eneda) 
ARABI DANA i 

— Prezzi fissi modicissimi — 

Presso la stessa Ditta è ostensibile 
un Campionario di Damaschi per 
Addobbi da Chiesa, 

Giornale di Kneipp 
Il numero 13 del Giornale di 

Kneipp, indicatore ufficiale del si 
tema di cura Kneipp, contiene: 

L’eccessivo lavoro mentale. — L’ idroterapia. 
in Italia. — La influenza. — L’assenzio —I 
buoni effetti dell’acqua. —- Le malaitie dei pol 
moni e l’idroterapia. — Sul’ uso del busto. 
La guarigione del male di Bright. — ll parroco. 
Kneipp a Lindenberg. — Corrispondenza. — 
giro. — Consultore medice. — ‘Posta economi 

Il prezzo d’abbonamento antecipato è 
soltanto di L. € per l’Italia e L 6.20. 
per gli altri Stati. Per associarsi basta in 
viare l'importo a mezzo di vaglia o in 
lettera raccomandata. all’ Amministrazione. 
del Giornale di Kneipp, Via 
della Posta 16 — Udine, i 

I nuovi associati riceveranno tutti 
numeri arretrati.
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- IL CITTADINO TPALIANO DI LUNEDI 4 DICEMBRE 1893 

LE INSERZIONI 
pero ° italfa e per l'Estero ‘si. ricevono ‘esslusivamenta 
liano via della Posta 16, Udine, 

‘all'Ufficio Annunzi del Cittadino: Itas 

ca BER 
Premfate alle Esposizioni Mediche e d'Iglens 

con'medaglie d’oro e d’argento 

sono vivamente raccomandato 
da moltissime notabilità Mediche contro le 

TOSSI 
CATARRI 

delle vie respiratorie ed orinarie 
3, ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 

[OLIO oi FEGATO pi MERLIIZZO 
DI YTERRANUO VA 

G ; LA ni 
Qualità sceltissima. Ottimo rimedio per vincere fre- nare Ja tisi, la scrofola ed in generale fntte quelle malattie in cui prevalgono la debolezz4o la diatesi sirumosa. Quest’ olio proveniente direttamente dai banchi di terranuova e preparato con grande atterzione è man- 

dato direttamente. 
Alla  Drogheria n MINISINI FRAN- 

S == Iline, 

|: 

Press i signori Benziger_& Co., 
editori-tipografi in Einsiedeln (Svizzera), 
è. comparso alla luce: 
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5 34 Einaiodeîn noîla Svinzd | 

SS 1 presa a 

$8 pagine in4°, con più 94 di illustrazioni 
e ritratti originali nel testo, una superba 

Sy cromolitografia rappresentante: 

L, ts ,VIRGO LAURETANA, sn 
Sa L'Almanacco tratto soggetti varit, istruttivi, 

educativi, ed amoni. Le illustrazioni ‘od immagini ‘onde 
D è adorno, sono fatte con grande cura. 

&S Distribuzione gratuita di 600 pregevolisalmo creme» 
SD litografie in aran formato. 

S Prezzo di vendita: 50 cent. per copia. 

ara suda Di Libreria, 
Patronato, Via della Posta, 16 

RATTI 

ere si trova alla Libreria Patronato 

AVVISO 

Grandi provvedimenti per l’umanità! Non più 
fumo nei iumi, nelle case, nè odore; non fiamma 
rossa: tutti questi inconvenienti sono scongiurati. i 

La Ditta Domenico Bertaccini in Mercatovecchio 
ha acquistato quest'anno un grandissimo assorti- 
mento di lumiere a petrolio e di tutte le qualità di 
lampaderi a sospensione, e da appendersi alie pareti, 
e per tavolo, anche ad olio e petrolio di ‘eleganti 
formati in modo da soddisfare a tutte le esigenze. 

La suddeita ditta ha trovato un sicuro provvedi- 
mento per evitare il fumo l’odore anche alle mac- 
ch'ne'di fismma circolare vecchie, dando luce forte 
e chiara. 

Non dubita ‘quindi che i signori acquirenti ne 
rimarrsnno pienamente soddisfatti. 

IERI 

DLL BLANCARO; Sc: e è s 
| all'Ioduro di Ferro inalterabile 

È. APPROVATE DALL’ ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 
i E PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA 
«Sf CON PARTECIPAZIONE DeL MINISTERO DELL’ INTERNO A ROMA 

% in data del 23 Dicembre 1890, 

© Partetipando ‘delle proprietà: dell’Fodio e’ del 
A Ferxo, queste Pillolevengonoprescritte dai medici da 4 3 

%»
 

oltre quarant’anniin tutte quelle:malattie ove occorre 
un’enorgica cura depurativa, ricostituente, ferruginosa. 

A Esse offrono ai medici un agente terapeutico dei } 

| più ‘ebergici per istimolare l'organismo e modificare 
7 le costituzioni linfatiche, deboli o affievolite, A 

A WET IV. B. -— Come prova di purezza e autenticità delle vere 
> n , 
&/ Pillole di Blancard, esigere il 

7 nostro sigillo d'argento reattivo, la nostra % 

firma qui allato, e il bollo dell'Union TEC 

gi des Fabricants. A 
4 FARMACISTA A PARIGI, RUE BONAPARTE, 40 

è Ogni Pillola contiene centigr. 0;05 di Ioduro di ferro puro inalterabile. È 

CAINXCTIX TIRI TIC TICISZCISE 
Ve ndita autorizzata del consiglio superiore d’igiene. 

VOLETE .UN: BUON VINO ? 
Acquistato 

E° oslvere Enantica ; 
com posta con acini di ‘uva. per preparere un buon vinodi amiglia CESCO redatto: blaa TA colorito e: garantito ‘gienico — Dose per SO litij L. 2.2 UDINE. viacdeHa 4 osta 16, Udine. per LOO litri Ly £ co0 relativa istruzion 

QUAND TANA VIVRAI NA invianvanianin AAA AAIATIANANVIVVAA ANNA DAVAINNA VIVA VASVINARA VIOAVSVNAPIANANNVNVAAIIIAIINAN 

| utile nella clorosi, negli 

‘dà al suo elisir, 

Ripi, 

GENTILISSIMO "SIG. BISLERI I I | 
__ Ho esperimentato largamente il suo ‘eliser Ferro-China e sono in ‘debito ‘di dirle che 

«esso costituisce uno otlina preparazione per la cura . delle diverse - cloronemie, quando ; 
.«.Non esislano..cause malvagie 0 anatomiche irresolubili ». ; 

esaurimenti nervosi cronici, postumi della infezione palustre, ecc. 
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‘La sua tollerarza da parte dello stomaco -rimpeito alle altre preparazioni di Ferro-China, 
una indiscutibile preferenza e superiorità. 

.M. SEMMOLA 
Prof. di Clinica terapeutica dell’ Università di Napoli — Senatore del Regno 

, Ri beve preferibilmente prima dei pasti ed all’ora dei Wermoutb 
Vendesi dai principali. Farmacisti, Droghieri, Caffè e Liquoristi i 

L'ho trovato, sopratutto. molto 

î ZO SIRO” RIOT, RIE RE NS: e O 
MIDAIMAMNAMINNMNINAVINNNA VANNA ANANVAMNNA VINAMMNAAMNNINA A NASA! 

Udine — Tipografia Patronato 
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